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rima c’è un autoritratto divertito, uno sguardo ironico alla Gian Burrasca, i
capelli in piedi come un folletto. Poi appaiono volti senza lineamenti, ova-
li vuoti, privi di espressione e di identità. Chi li ha dipinti non ha ancora

vent’anni, si è da poco iscritto all’Accademia di Brera e vive, forse senza renderse-
ne pienamente conto, il clima di una guerra che sta sconvolgendo il mondo. Un
giovanissimo pittore che, con spirito goliardico, quasi infantile, si firma «Loren-
zino», come ad «attutire», con quel diminutivo, un’appartenenza familiare agia-
ta e fortunata, che in qualche modo già gli pesa. Il suo nome è Lorenzo Milani, il
futuro priore di Barbiana. Che all’epoca, però, non è neppure seminarista... 
Che don Milani abbia tentato la strada delle belle arti in gioventù era cosa nota,
anche se circoscritta probabilmente a chi lo aveva conosciuto più intimamente e
a chi ne aveva ricostruito la biografia con accuratezza. Ma quel che davvero po-
chissimi potevano dire di avere visto sono le sue opere, i quadri
che Lorenzo dipinse dall’adolescenza fino al momento della sua
conversione, con la scelta, imprevista e scioccante per la sua stes-
sa famiglia, di farsi prete. Tele che si credevano scomparse, se non
distrutte, e che invece sono inaspettatamente riemerse in questi
ultimi anni, quasi a voler celebrare, in modo nuovo, il centena-
rio della nascita dell’autore delle «Lettere ad una professoressa».
Paesaggi, vedute, ritratti, studi di anatomia. Dipinti finiti e in-
corniciati, a volte invece solo abbozzati. Ritrovati in collezioni
private ma anche in cantine e soffitte, là dove erano stati ab-
bandonati decine di anni fa. Lavori che oggi sono stati raccolti
in una mostra sorprendente, allestita al Museo Diocesano di Mi-
lano: quella che racconta, appunto, di un inedito don Lorenzo
Milani pittore. 
Una storia che inizia con un ragazzo intelligente e curioso, ma
scolasticamente non  molto  brillante,  rampollo  malaticcio  di
una illustre famiglia toscana aperta a ogni genere di cultura, tran-
ne forse quella di impronta religiosa. Quasi come una sfida, u-
na volta diplomato Lorenzo chiede e ottiene di iscriversi all’ac-
cademia braidense («una bambinata», liquiderà la cosa il padre
Albano), dopo aver appreso i rudimenti della pittura da un ar-
tista tedesco stabilitosi a Firenze, Hans-Joachim Staude, forma-
tosi alla scuola espressionista del «Die Brücke». Staude non ha

troppa fiducia nel talento acerbo di questo giovanotto, e probabilmente non si
sbaglia. Ma riconosce in quelle sue prime, semplici prove «una forza tutta sua», il
tentativo di andare «all’origine delle cose».
È come un’ansia di esprimersi. Il desiderio di trovare la propria strada, lontano da
schemi precostituiti o da facili soluzioni. Ma non è solo un giovanile, diffuso mo-
to di ribellione (acuito in molti anche dal senso di oppressione del regime fasci-
sta), quello che anima le scelte di Milani diciottenne. Che ancora non mostra di
essere affascinato dal sacro, se non fosse per quelle visite sempre più frequenti al
Duomo «impacchettato» per la guerra in corso (siamo ormai nel 1942), e una
nuova curiosità per i riti liturgici e la simbologia religiosa.
Una ricerca che sta tutta in pochi mesi, laceranti, definitivi. Manifestata, consa-
pevolmente o meno, in quelle opere di cui si accennava all’inizio, dall’autoritrat-
to scanzonato fino alle figure senza volto, esposte proprio nella rassegna milane-
se. Insieme alla fede ritrovata, nella scoperta di un vecchio messale («più interes-

sante di Pirandello», dice agli amici), come nella presa di co-
scienza della miseria («non si mangia il pane dei ricchi in un
quartiere povero», viene apostrofato mentre, con tavolozza e
cavalletto, è intento a ritrarre uno scorcio della vecchia Firen-
ze...). 
Poi gli studi in seminario, l’incomprensione dei familiari, l’or-
dinazione sacerdotale, i primi contrasti con la gerarchia eccle-
siastica, il «confino» a Barbiana, tra i monti aspri del Mugello.
Dove però don Lorenzo Milani darà vita a  una  straordinaria
esperienza religiosa e pedagogica, spirituale ed educativa. E do-
ve, pur avendo abbracciato ormai l’unica vocazione al sacer-
dozio, continuerà a diffondere fra i bambini e i ragazzi della
«sua» scuola la passione per i disegni e per i colori, verificando
concretamente, in tante occasioni, come un’immagine, chiara
ed evocativa, possa essere più eloquente di tante parole. Bam-
bini e ragazzi posti sotto la protezione, nella chiesa di Barbia-
na, del «Santo Scolaro»: il suo ultimo lavoro artistico (lui che
morirà ad appena 44 anni), come un testamento spirituale.
Domani, alle ore 18, con ingresso libero, ci sarà l’inaugurazione del-
la mostra «Don Lorenzo Milani e la pittura», che resterà aperta fino
al prossimo 8 giugno presso il Museo Diocesano a Milano (corso di
Porta Ticinese, 95). 
Per informazioni, tel. 02.89420019, www.museodiocesano.it.
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Un film di Felix Van Groeningen. Con Veerle
Baetens, Johan Heldenbergh, Nell Cattrysse,
Geert Van Rampelberg, Nils De Caster, Rob-
bie Cleiren, Bert Huysentruyt, Jan Bijvoet,
Blanka Heirman. Titolo originale «The Broken
Circle Breakdown». Drammatico, durata 100
minuti - Belgio 2012 - Satine Film.

labama Monroe» di Felix Van
Groeningen più che una storia di
amore si prefigura come una sto-

ria di dolore. Estremo per lo più. «Potrà
forse spezzarsi il cerchio, Signore?» canta-
no, infatti, Elise (Veerle Baetense) e Didier
(Johan Heldenbergh) i protagonisti del film
belga/fiammingo candidato (battuto da
«La grande bellezza») all’Oscar come mi-
glior film straniero. Atei (fino in fondo?),
materialisti (la morte è la fine di tutto… al-
meno per lui) e appassionati del «Blue-
grass» (bellissima la colonna sonora) e del-

A«

l’America «Paese dei sognatori», come lo
definisce Didier, s’incontrano per caso nel
negozio di tatuaggi di Elise. Ne nasce un a-
more folle e viscerale (nel vero senso della
parola) che li porterà a concepire Maybel-
le (Nell Cattrysse, straordinaria), inaspettata
ma poi «gioia» dei loro giorni. Improvvisa
la tragedia che colpisce la piccola, un can-
cro che devasterà l’armonia dell’intera fa-
miglia e persino il loro amore. Costruito
secondo un montaggio alternato (ben fat-
to) che ci porta continuamente su diversi
piani temporali del racconto, il film ha il
potere di colpire allo stomaco (più che al
cuore) dello spettatore. Senza nascondere
nulla (a nudo, come i corpi e la malattia
messi in scena) le questioni poste sul tap-
peto sono scottanti e non di poco conto. A
tratti ideologico («tutto il mondo è osses-
sionato dalla religione», grida Didier) e non
privo di denuncia (la possibilità di utiliz-
zare le cellule staminali), il film ha il pote-

re di interrogare sul
senso della vita e del-
la morte, sul credere
(bella la scena dell’uc-
cello che sbatte e
muore contro la «ter-
randa», mentre la pic-
cola si domanda «che è di tutto questo»),
sulla modalità dell’amare fino in fondo,
nonché sul significato del «dolore» che ha
il potere di penetrare l’esistenza fino sepa-
rare, distruggere o cancellare la vita delle
persone (come fa Elise con i suoi tatuag-
gi). Intenso e violento nel suo porsi (quin-
di non per tutti) il film merita di essere vi-
sto preferibilmente in un contesto di ci-
neforum, dove la possibilità di un dibatti-
to possa mettere in luce i punti chiave e
forse, umanamente ed eticamente, più con-
troversi (come l’eutanasia).
Temi: vita, morte, malattia, famiglia, a-
more, dolore, musica.

Don Lorenzo Milani 
e i ragazzi di Barbiana 
in mezzo a due suoi dipinti
giovanili. Sotto, il mosaico 
del «Santo Scolaro»

Cappuccini,
musica
al museo

l Museo dei
Cappuccini (via A.
Kramer, 5 - Milano),

sabato 17 maggio, alle ore
18, appuntamento con
«Musica nell’arte: percorsi
musicali e artistici tra sacro
e profano», in
collaborazione con
l’associazione culturale
«Musica Aperta» di Milano.
Un concerto affiancherà la
spiegazione di alcune opere
del museo. Saranno eseguiti
brani di Anthony Holborne
(?-1602), John Dowland
(1563-1626), Johan
Schikhardt (1681-1762),
Claudio Monteverdi (1567-
1643), dalla classe di flauto
dolce e laboratorio di
musica antica di «Musica
Aperta», diretta dal maestro
Diego Fridman. Il Museo
dei Cappuccini di Milano
offre un’occasione per
conoscere la realtà
dell’Ordine religioso che è
presente in Lombardia dal
1535. La collezione
permanente, alternata con
esposizioni temporanee,
persegue lo scopo di
conservare, studiare e
diffondere storia, arte e
cultura, con lo spirito che
da sempre pervade l’attività
dei Frati Minori Cappuccini
di Lombardia. Info: tel.
02.77122580; e-mail: info@
museodeicappuccini.it.

A

er iniziativa di
Fondazione
«Corriere della

Sera», Ucsi (Unione
cattolica stampa ita-
liana), Fondazione
Terra Santa, doma-
ni, alle ore 18, pres-
so la Sala Buzzati
(via Balzan, 3 - an-
golo via S. Marco, 21
- Milano), si terrà un
incontro sul tema
«Francesco sulle orme di Paolo VI. La Terra San-
ta al centro dell’ecumenismo». Interverranno Lui-
gi Accattoli, Armando Torno, monsignor Gian-
franco Bottoni. Sarà anche proiettato il docu-
mentario «Ritorno alle sorgenti. Paolo VI in Ter-
ra Santa» (produzione «Custodia di Terra Santa»,
1964). Coordinerà l’incontro Giorgio Acquaviva.
Ingresso libero  solo  con prenotazione  (tel. 02.
87387707; e-mail: rsvp@fondazionecorriere.it).

P olti di donne nel cristianesimo
dei primi secoli» è il tema del
corso promosso dal Centro stu-

di di spiritualità della Facoltà teologica di
Milano, che è iniziato ieri e proseguirà
sabato 17, 24 e 31 maggio (ore 9.30-
12.55), presso la sede della Facoltà (piaz-
za Paolo VI, 6 - Milano). Si parlerà delle
donne che hanno svolto un ruolo di pri-
mo piano nella storia del cristianesimo
antico, per analizzare poi il contributo di
alcune rilevanti figure femminili in epo-
ca patristica. Ci si potrà così fare un’idea
più precisa riguardo alla vita concreta del-
le donne di questo tempo in ambito cri-
stiano e alla consapevolezza che esse a-
vevano di sé, in una stagione culturale, in
particolare nella parte orientale dell’im-
pero, in stretta simbiosi con la cultura e-
reditata dall’antichità greca. Per infor-
mazioni e iscrizioni: tel. 02.863181; e-
mail: info@ftis.it.

V«

sabato prossimo

anteprima.Quando don Lorenzo Milani studiava a Brera
Al Diocesano le opere giovanili del priore di Barbiana

dal 14 al 16

Convegno 
sul Concilio

no sguardo multidi-
sciplinare sugli esiti
del messaggio conci-

liare sugli studi umanistici: è
l’obiettivo del convegno «Il
Concilio Vaticano II e l’uma-
nesimo contemporaneo»,
promosso da Lettere e filoso-
fia della Cattolica in aula Ma-
gna (largo Gemelli 1, Mila-
no) il 14, 15 e 16 maggio. Tra
i relatori due tra i massimi
studiosi del Concilio, padre
John W. O’Malley s.j. e Gilles
Routhier. Mercoledì 14, alle
20.30, in Sant’Ambrogio,
l’Orchestra Filarmonica del
Festival pianistico di Brescia
e Bergamo e l’Ars Cantica
Choir eseguiranno la Missa
Papae Pauli, composta da Lu-
ciano Chailly per l’elezione a
Pontefice di Paolo VI.

U

da sabato 17

Guide turistiche Expo,
al via corso diocesano

n vista dell’Expo 2015, la Dio-
cesi, attraverso il Servizio pa-

storale del turismo e l’Ufficio
Beni culturali, organizza un
corso per preparare operatori
culturali volontari in grado di
introdurre i pellegrini/visitato-
ri alla conoscenza delle mag-
giori chiese diocesane, princi-
palmente nel contesto di itine-
rari di evangelizzazione. Il pri-
mo incontro è sabato 17 mag-
gio, dalle ore 9.30 alle 12.30 e
dalle 14 alle 16.30. Info, e-mail:
turismo@diocesi.milano.it.

I

richiami di Papa Francesco hanno ri-
portato in primo piano i temi legati
alla giustizia tra i popoli e alla pace.

Ma come dare corpo a queste grandi sfi-
de? E come viverle in questa Milano che
si prepara all’evento di Expo 2015 con lo
slogan impegnativo «Nutrire il pianeta,
energia per la vita»?
Sono i temi al centro di un evento spe-
ciale che giovedì 15 maggio alle ore 21 al
Centro Pime di Milano farà da prologo
a «Tuttaunaltrafesta Family», la fiera del
commercio equo e solidale che torna co-
me ogni anno a maggio nei giardini di
via Mosé Bianchi 94. «L’utopia della pa-
ce. Percorsi di riconciliazione e giustizia
in vista di Expo 2015» sarà il tema della
serata che vedrà ospite a Milano il cardi-
nale Peter Kodwo Appiah Turkson, pre-
sidente del Pontificio Consiglio della giu-
stizia e della pace, voce tra le più autore-
voli della Chiesa africana. Con lui dialo-

I gherà monsignor Luca Bressan, vicario e-
piscopale per la cultura, carità missione
e azione sociale della Diocesi di Milano.
La serata introdurrà «Tuttaunaltrafesta»,
la fiera che con i suoi oltre ottanta stand
all’insegna della solidarietà e dell’aper-
tura al mondo accoglierà al Pime le fa-
miglie da venerdì 16 a domenica 18 mag-
gio. Tra le novità di quest’anno c’è la scel-
ta delle Filippine come Paese ospite: in
collaborazione con la comunità filippi-
na di Milano domenica 18, alle 17.30,
verranno proposti canti, danze e ceri-
monie tradizionali filippine. Per il Pime
la fiera sarà anche l’occasione per pre-
sentare ai propri benefattori l’intervento
realizzato in favore delle popolazioni col-
pite proprio nelle Filippine dal tifone
Haiyan. Inoltre sarà possibile visitare la
mostra «Cieli e terra nuova», dedicata a
dodici progetti promossi dalla Fonda-
zione Pime Onlus proprio sui temi che

saranno al centro di Expo 2015.
Per la musica venerdì 16 alle 18 il jazzi-
sta Paolo Tomelleri sarà l’ospite d’ecce-
zione nel concerto degli Swing Collecti-
ve. Sabato 17 a partire dalle 17 sarà poi
la volta di «Chorus contest», il primo con-
corso canoro dedicato ai temi del dialo-
go e dell’intercultura, con cori e gruppi
musicali di confessioni religiose diverse.
Domenica 18 - in collaborazione con la
Scuola di musica Cluster - «Tuttaunal-
trafesta» sarà una delle sedi di «Piano
City», la kermesse pianistica con oltre 200
concerti in tutta Milano.  
Tante novità, infine, anche per i più pic-
coli: dall’«Illusionarium» - il luna park
della mente sulle illusioni ottiche - ai la-
boratori proposti dal Museo Popoli e cul-
ture, dal« Serpente mangia-paure» al «Bil-
ly Bolla Show» con l’artista delle bolle di
sapone. Per il programma completo:
www.tuttaunaltrafesta.it.

arà disponibile nei prossimi giorni
presso la Libreria dell’Arcivescovado
e in tutte le librerie religiose «In mo-

do bello e ammirabile», libro curato a due
mani da Manuel Nin ed Emidio Vergani
per Centro Ambrosiano. Il volume (128
pagine, 9.90 euro) è una raccolta di testi
su Maria di Efrem il Siro e Severo di An-
tiochia. Gli Inni di Efrem selezionati mo-
strano alcune sorprendenti e toccanti im-

magini di Maria, proponendo al lettore l’originalità dell’ap-
proccio alla Bibbia di questo Padre della Chiesa. Utilizzatore
frequente del paradosso e del simbolismo, Efrem riesce a il-
lustrare il senso profondo, a volte inaspettatamente attuale,
anche del più piccolo dettaglio del passo biblico proposto. La
traduzione di tre Omelie Cattedrali di Severo d’Antiochia in-
vece offre la conferma di quanto la riflessione su Maria sia sem-
pre connessa a quella su suo Figlio, introducendo i lettori al
mistero stesso del parto della Madre di Dio. Maria, quindi,
come riferimento per l’intera comunità cristiana e come au-
tentico modello di purezza e di vita.

Stefano Barbetta

S

in libreria. Efrem e Severo su Maria,
testi antichi e sempre attualiAl Pime la fiera del commercio equo e solidale I simboli del Bestiario

eoni, cervi, serpenti, draghi, si-
rene… Nelle chiese antiche,

come nei
chiostri dei
monasteri o
sulle pagine
dei codici, è
tutto un bru-
licare di crea-
ture animali,
reali o fanta-
stiche, man-
suete o fero-
ci. Uno «zoo» sorprendente e affa-
scinante, che Luca Frigerio, autore
del libro Bestiario Medievale (Àn-
cora, 530 pagine, interamente il-
lustrato) aiuterà a leggere e a ri-
scoprire nei suoi significati simbo-
lici in un incontro presso la Fon-
dazione Terrasanta a Milano (via
Gherardini, 5), mercoledì 14 mag-
gio alle ore 18. Ingresso gratuito (si
consiglia l’iscrizione telefonando
al numero 02.34592679).

L

domani. Il viaggio storico
di Paolo VI in Terra Santa

corso.Volti di donne
nel cristianesimo

parliamone con un film. «Alabama Monroe», una storia
controversa sull’esperienza dell’amore e del dolore 

Olmi e Sequeri
a confronto

l Centro d’azione cultura-
le «Walter Tobagi» propo-
ne giovedì 15 maggio, al-

le ore 21, presso la parrocchia
Santa Maria del Rosario (via
Solari, 22 - Milano) un con-
fronto tra il regista Ermanno
Olmi e il teologo monsignor
Pierangelo Sequeri sul tema
«Amare per credere. Credere
per amare». Introdurrà e con-
durrà l’incontro il giornalista
Marco Garzonio, presidente
della Fondazione Ambrosia-
neum. Info: tel. 02.4234109.

I

Il 15 organo
a San Babila 

er iniziativa della Fon-
dazione Organo della
basilica di San Babila , si

terrà un concerto d’organo
giovedì 15 maggio, alle ore
20, nella basilica di San Ba-
bila (corso Venezia, 2/A - Mi-
lano), con il maestro tedesco
Christoph Schoener, che suo-
nerà brani di Johann Seba-
stian Bach (1685-1750),
Johannes Brahms (1833-
1897), Felix Mendelssohn-
Bartholdy (1809-1847). Info:
tel. 02.86453270.
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